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LE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL 
CURRICOLO DELL'INFANZIA E DEL PRIMO 

CICLO D'ISTRUZIONE(2012)

COMPETENZE
/IL!±9 t9w [Ω!ttw9b5La9b¢h 

PERMANENTE
RACCOMANDATE DAL CONSIGLIO 

59[[Ω¦bLhb9 9¦wht9! 

ESAMI DI STATO DEL PRIMO CICLO 

(D. M. 741/2017)



Otto 
competenze
chiave per 

ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 
permanente

raccomandate 
dal Parlamento 
Europeo e dal 

Consiglio
(22 maggio 2018)

1. Competenza alfabetica funzionale;

2. Competenza multilinguistica;

3. Competenza matematica e competenza in scienze, 
tecnologie e ingegneria;

4. Competenza digitale;

5. Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad 
imparare (5-6);

6. Competenza in materia di cittadinanza;

7. Competenza imprenditoriale;

8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione 
culturali.

8 competenze 
chiave della 

Raccomandazione 
europea, 2006



Annamaria Testa

Competenza 
creativa e 

competenza 
funzionale: qual è 

la differenza?

https://nuovoeutile.it/a -
proposito-di-scrittura-creativa/

«Saperimpiegare le parole significa [Χ] saper
articolare un pensiero che serve, che non è
ovvio, che accendela mente, che si anima di
implicazioniinaspettate,chesaandareoltre, che
sa raccontarsi, che sa motivare, che genera
cambiamento».

1. La comunicazione nella 
madrelingua

(Educazione linguistica) 

6. Le competenze 
sociali e civiche

8. Consapevolezza ed 
espressione culturale

(Educazione letteraria ed 
artistica) 



Il primo giornodi scuola,il maestroha appoggiato
sullacattedraunascatoladi legno. Poihasollevato
il coperchio,ci ha guardato dentro, e una dopo
l'altra ha cominciato a tirare fuori le lettere
dell'alfabeto. [Χ].

Possonosembrarepoche,ha detto, ma conqueste
lettere, d'ora in poi dovrete fare tutto . Con
ventuno lettere - ha detto [Χ] - si può costruiree
distruggere il mondo, nasceree morire, amare,
soffrire, minacciare,aiutare, chiedere, ordinare,
supplicare, consolare, ridere, domandare,
vendicarsi,accarezzare.

(A. Bajani, La vita non è in ordine alfabetico, Einaudi, Torino 
2014, p. 3)



Indicazioni 
nazionali per il 

curricolo
della scuola 
ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ 
del primo ciclo 
ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ

(2012)

NuovoUMANESIMOe richiamoalla RESPONSABILITÀdei singoli.

Nuova cittadinanza, unitaria, plurale, nazionale, europea,
planetaria INTERCULTURALITÀ

Centralitàdello studente ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀΦ 

Attenzione alle domande esistenziali e alla ricerca di 
orizzonti di significato degli adolescenti.

Salvaguardia della unitarietà dei saperi contro la
frammentazione INTERDIPLINARITÀ

Assunzionenel sistema scolastico italiano delle COMPETENZE
CHIAVEPER[Ω!ttw9b5La9b¢hPERMANENTE(giànel 2007).



[ΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ 
letteraria nel 

I ciclo 

Infanzia  
Primaria

Secondaria di I 
grado

«La nascita del gusto per la lettura produce aumento di
attenzionee curiosità,sviluppala fantasiae il piaceredella ricerca
in proprio, fa incontrare i racconti e le storie di ogni civiltà e
tempo, avvicinaŀƭƭΩŀƭǘǊƻe al diversodasé.

[Χ] La consuetudinecon i libri pone le basi per una pratica di
lettura comeattività autonoma e personaleche duri per tutta la
vita. [Χ]

Lalettura connessacon lo studio eƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻe la lettura
più spontanea, legata ad aspetti estetici o emotivi, vanno
parimenti praticate in quanto rispondonoa bisognipresentinella
persona.

In questa prospettiva ruolo primario assume il leggere per
soddisfareil piacereesteticoŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻcon il testo letterario e
il gusto intellettuale della ricercadi rispostea domandedi senso,
come premessaad una prima educazioneletteraria, che non si
esauriscecerto nel primo ciclodi istruzione».

Indicazioni nazionali per il curricolo, 2012, p. 28.



Letipologie 
ÄÅÌÌȭ%ÓÁÍÅ ÄÉ 

Stato del I 
ciclo

D. M. 741/2017
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 A ωTesto 
narrativo o 
descrittivo 

coerente con 
la situazione, 
l'argomento, 
lo scopo e il 
destinatario 
indicati nella 

traccia

T
ip

o
lo

g
ia

 B ωTesto 
argomentativo, 
che consenta 

l'esposizione di 
riflessioni 

personali, per il 
quale devono 
essere fornite 
indicazioni di 
svolgimento

T
ip

o
lo

g
ia

 C
 

ωComprensione 
e sintesi di un 

testo 
letterario, 

divulgativo, 
scientifico 

anche 
attraverso 
richieste di 

riformulazione

La prova scritta di italiano accerta la padronanza della lingua, la 
capacità di espressione personale, il corretto ed appropriato uso 
della lingua e la coerente e organica esposizione del pensiero da 

parte delle alunne e degli alunni. 
[Ŝ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ǎǳ Ŏǳƛ ƻƎƴƛ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘΩ9ǎŀƳŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻƴŜ ǘǊŜ 

terne: 

La prova può essere strutturata in più parti riferibili alle 
diverse tipologie di cui al comma 2



Per Marcovaldo, la vita in
campagna permette di
seguireil ciclodelle stagioni,
di amarela natura,di evitare
il traffico e la frenesia della
città: per questo egli pensa
che sia meglio vivere in
campagnapiuttosto che in

città.
Rispettoalla affermazioneè
meglio vivere in campagna
piuttosto chein città esprimi
la tua opinionee argomenta
il tuo assenso o il tuo

dissenso.
Nel testo devi indicare una
tesi di partenza,le ragioni o
gli argomenti a sostegno
della tua tesi e gli eventuali
riferimenti a testi o autori
che aiutino a sostenere
questatua tesi.

«Il vento, venendoin città da lontano, le porta doni inconsueti,di
cuiǎΩŀŎŎƻǊƎƻƴƻsolo pocheanime sensibili,come i raffreddati del
fieno, che starnutano per pollini di fiori ŘΩŀƭǘǊŜterre. Un giorno,
sulla strisciaŘΩŀƛƻƭŀŘΩǳƴcorsocittadino, capitò chissàdonde una
ventata di spore, e ci germinarono dei funghi. Nessunose ne
accorsetranne il manovaleMarcovaldoche proprio lì prendeva
ogni mattina il tram. Avevaquesto Marcovaldoun occhio poco
adatto alla vita di città: cartelli, semafori, vetrine, insegne
luminose,manifesti,pur studiati che fosseroa colpireƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜΣ
mai fermavanoil suosguardocheparevascorreresullasabbiadel
deserto. Invece,una foglia che ingiallissesu un ramo, una piuma
chesi impigliassead una tegola,non gli sfuggivanomai; nonŎΩΩŜǊŀ
tafanosuldorsoŘΩǳƴcavallo,pertugiodi tarlo in unatavola,buccia
di fico spiaccicatasul marciapiedeche Marcovaldonon notasse,e
non facesseoggettodi ragionamento; scoprendoi mutamentidella
stagione,i desideridel suoanimo,e le miseriedellasuaesistenza»

(Italo Calvino,Marcovaldo, in Romanzie racconti, Mondadori,
Milano, 1991)

,ȭÅÓÅÍÐÉÏ ÄÅÌ $ÏÃÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÌÁ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ " 

Laconsegna

Il brano



Il narrare eƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘŀǊŜsono riconosciuti quali
atti linguistici primari, legati ai bisognielementari
di ognipersona.

La graduale educazione alla lettura 
ƭŜǘǘŜǊŀǊƛŀ Ŝ ŀƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘŀǊŜ Ŧƛƴ Řŀƭ 
ǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻ ǇǊŜǇŀǊŀ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ 

una cittadinanza consapevole.

Ascoltare per parlare
Parlare per ascoltare
Leggere per scrivere 
Scrivere per leggere

Leggere e scrivere per capire
per ragionare e per scegliere 

(competenze sociali e civiche/cittadinanza)



3. «Imitare le vespe?» Disagio e cambiamenti

üA. Moravia,
Prepotente per forza
(1954), in Racconti
romani, Bompiani,
Milano 2001.

üN. Ammaniti, Io e te,
Einaudi,Torino2010

üB. Stancanelli, A
testa alta, (2003), a
cura di G. Musso,
Einaudi Scuola,Milano
2006.

III, Ammaniti.pdf


Pino 
Roveredo,

Problema, 

in Mandami a 
dire,

Bompiani, 
Milano 2005, 
pp. 131-137)

2. L'«intimidazione e il ricatto»: giovani tristi

Valentina 
puttana!

Ormai agli abitanti non resta altro che rassegnarsi: per stanare il maleducato ci
vorrebbe un miracolo o un colpo di testa, uno di quelli chescuotonoil rimorso. Ma
non credochesuccederà,perchéio lo conoscobene, il colpevole,e so per certo che
non parlerà.

Il colpevolesonoio.



1. Carognate 

familiari: tirannia 

di padre, 

disamore di figlia.

2. 

[ΩζƛƴǘƛƳƛŘŀȊƛƻƴŜ 

e il ricatto»: 

giovani tristi.

3. «Imitare le 

vespe»? Disagio e 

cambiamenti.

TRE TAPPE

http://forum.indire.it/repository/working/export/5954/index.html


1. Carognate familiari: tirannia di padre, disamore di figlia

I promessi sposi

(Capp. IX-X)

Mastro don Gesualdo

(Parte terza, cap. I)

Il gorgo (verifica)
(Romanzi e racconti, Einaudi-Gallimard, Torino 1992)

I, 2_MANZONI.pdf


I materiali  proposti, tra letteratura e altri linguaggi

·La storia de I PromessiSposiraccontatada UmbertoEco, illustrazionidi
MarcoLorenzetti,GruppoEditoriale[Ω9ǎǇǊŜǎǎƻΣRoma2010;

·Paginedei capp. IXe Xdel romanzomanzoniano;

·21 illustrazionidi FrancescoGonintratte dai capitoli IX e XŘŜƭƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ
de I promessisposicuratadaF. DeCristofaro-G. Alfanoe altri;

·Spezzonidello sceneggiatotelevisivo I promessisposidi SandroBolchi,
del 1967(fedelealla narrazionemanzoniananella sceneggiaturae nelle
scenografie);

· I promessisposia fumetti, a cura di ClaudioNizzie PaoloPiffarerio, «Il
Giornalino»,EPIPRESS,Milano1984;

·Sequenzadella bambola della monacadi Monza da I promessisposi.
Operamoderna, regiadi MicheleGuardì,musichedi PippoFlora,2010.



Carognate familiari: tirannia di padre, disamore di figlia
IL GIOCO EMOTIVO



La riscrittura

Piattaforma


